
Fernando Enrique RAMÓN CASAS, della Fraternità di Valencia, Spagna,
 nuovo vescovo 

Oggi,  6 novembre 2024, Papa Francesco ha nominato vescovo ausiliare di  Valencia il 
nostro fratello Fernando Enrique. Grande gioia per tutti nel dolore e nella tragedia di quella 
terra segnata dal disastro della DANA. È una buona notizia nonostante la sofferenza di 
tante persone che ha motivato la solidarietà in tutto il Paese.
Fernando ha 58 anni. Rettore del Seminario Maggiore di Valencia per 13 anni e altri due 
come formatore, dallo scorso settembre è vicario episcopale del Vicariato V di Valencia, 
'Llíria-Requena-Ademuz'.  Inoltre,  professore  di  Sacra  Scrittura  presso  la  Facoltà  di 

Teologia  San  Vicente  Ferrer  e  direttore  dell'Accademia  di  Lingue 
Bibliche e Orientali. Prima ancora è stato al Pontificio Istituto Giovanni 
Paolo II, e canonico della Cattedrale. È nato a Valencia, anche se ha 
sempre vissuto nel comune di Xirivella (nella regione di Huerta Sur, 
nell'area  metropolitana  della  città  di  Valencia).  È  entrato  nel 
Seminario  Maggiore  La  Inmaculada  nel  1988,  dove  ha  sviluppato 
tutta  la  sua formazione:  biennio  filosofico a  Moncada e teologia  e 
pastorale a Valencia.
Si è laureato in Scienze Religiose presso la Facoltà di Teologia San 
Vicente Ferrer a Valencia e ha completato gli studi a Roma, dove si è 
laureato  in  Sacra  Scrittura  presso il  Pontificio  Istituto  Biblico  e  ha 

completato i corsi di dottorato presso la Pontificia Università Gregoriana di Roma (1998-
2005).  Prima era insegnante di  religione in varie scuole.  Parroco in diverse località di 
Valencia  e  Alicante.  Ha  30  anni  di  ministero  sacerdotale.  In  quegli  anni  fu  anche 
cappellano del Monastero delle Suore Oblate di Cristo Sacerdote. Ed è stato consigliere 
del  movimento  Cursillos  de Cristiandad di  Valencia  e  animatore  di  un'Equipe Nuestra 
Señora.

Fernando, complimenti  e che tu possa 
sempre profumare di pecora e stare con 
gli  ultimi.  Fratelli  vostri  in  Spagna  vi 
auguriamo di essere un buon pastore. 


